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Anche se manca ancora una collocazione definitiva della comunicazione mediata dal computer, (CMC) i linguisti che si sono finora occupati del tema concordano su un punto: che siamo di fronte a una forma molto particolare di lingua scritta con molti tratti della lingua parlata. E sono proprio i vari inserti grafici non strettamente linguistici nelle e-mails o nella chat (ugualmente negli SMS) che sono stati interpretati come simulazione di tratti della comunicazione parlata, e più precisamente della comunicazione parlata faccia a faccia. Questi inserti non linguistici sono i risultati del gioco con i simboli che la tastiera mette a disposizione: così sono nate le emoticons, vale a dire il classico smiley :-) con le sue tante variazioni, ma anche determinate altre convenzioni («& Co.» nel titolo),  come la ripetizione di lettere che sta per un «gridare» elettronico: «aiutooooo».  Tali giochi con simboli grafici, ormai ben noti come caratteristici per la CMC, sostituirebbero - così la prima impressione - mimica, gesticolazione, inflessione della voce, aspetti centrali della comunicazione parlata faccia a faccia. Ma uno smiley o un «gridare» elettronico esprimono anche le emozioni che nella comunicazione parlata sono appunto espresse da mimica, gestualità, inflessione della voce? Se sì, lo smiley e il «gridare» elettronico esprimono le emozioni con lo stesso meccanismo semiotico di un sorriso e di un grido naturali? Se no, quale altra funzione è da attribuire a un :-) o ad un «aiutooooo»? Partendo dalle valutazioni già espresse sul fenomeno nella relazione si proporranno delle risposte alle questioni formulate per il tipo di CMC più vicino alla comunicazione parlata, cioè per la comunicazione in chat lines.

